Famiglia Mater Dei

[image: image1.png]


Pedagogia delle " Piccole Cose"
“Un Pensiero al Giorno” della Serva di Dio Maria Bordoni

Fondatrice dell'Opera “Mater Dei”

· Ogni giorno vivi nel tuo ambiente il “Pensiero” scegliendo i tuoi propositi; in particolare nella 


famiglia con tua moglie o tuo marito, per costruire e rafforzare l’unione e l’armonia coniugale.

· Offri nell'Eucaristia, al momento dell'offertorio, per le mani di Maria, le piccole cose compiute con amore e starai collaborando con l'opera di salvezza del suo Figlio Gesù.

	Dal 05 al 11 febbraio

	Il Pensiero di oggi
	Propositi

	05
	Non ripiegarti sempre su te stesso, non tenere il tuo io al centro del mondo, dimentica te stesso. Solo così potrai veramente santificarti.
	Oggi, con l'aiuto di Gesù e di Maria, cercherò di dimenticare me stesso per pensare prima agli altri senza farlo notare. Per esempio: 

· ridimensionare i piccoli malesseri che posso superare, senza farli pesare sugli altri;
· accettare con semplicità di fare piccole cose (nella cucina, nella casa, ecc.) come mi suggeriscono gli altri;
· cercare di intuire un bisogno dei miei familiari e offrire volentieri il mio aiuto; 

·  accettare e mettere in evidenza l’aspetto positivo dei punti di vista degli altri; ecc.

	06
	Cerca più che puoi l'umiltà e mettiti sorridendo all'ultimo posto. (1)
	Riconoscere i nostri piccoli o grandi errori è umiltà, è riconoscere che siamo piccoli davanti a Dio e agli uomini. 

Oggi mi propongo di riconoscere con sincerità quando mi sbaglio, senza tentare di giustificarmi o di difendermi. Per esempio: 

· se emetto un giudizio sbagliato, attribuendo ad altri una colpa, gli dirò con semplicità: “scusami, mi sono sbagliato”; 

· prima di coricarmi, dedicherò alcuni minuti per esaminarmi alla presenza del Signore e chiederGli perdono per le mancanze commesse oggi e chiederò scusa a chi ho offeso; ecc. 

	07
	Al mattino devi imparare a levarti di buon umore, perché ti gioverà molto per una serena e buona giornata. (2) 
	Oggi, alzandomi, mi domanderò: “Di che umore sono?”. Se mi sento infastidito, irritato, svogliato, impaziente, ecc., chiederò l'aiuto del Signore e della Vergine e metterò tutta la mia buona volontà per mantenere la pace interiore. Per esempio, oggi mi propongo di: 

· accettare con serenità, senza creare problemi agli altri, quello che mi si presenta: nel lavoro, nell’eseguire un ordine, nel mangiare, ecc.;
· trattare bene tutti, specialmente colui con il quale più mi costa, nonostante la mia impazienza o cattivo umore; 

· accettare e non contraddire gli altri in cose senza importanza, che non sono secondo il mio modo di pensare, specialmente con chi più mi costa; ecc. 

	08
	Sii laborioso, non permettere alla pigrizia di afflosciarti. Sii pronto nel momento che passa, compi tutto con generosità e amore. 
	Oggi, per amore di Gesù e di Maria, mi propongo di essere diligente in tutto quello che faccio, usando amorosa cura e attenzione. Per esempio: 

· mettere tutta la mia buona volontà per collaborare nelle faccende della casa, offrendomi con generosità dove c’è bisogno di piccoli servizi; 

· occupare il mio tempo di riposo in cose che ci uniscono in famiglia, senza lasciarmi vincere dalla pigrizia; ecc. 

	09
	Ricordati che non devi agire mai per timore o per abitudine, ma sempre per amore. 
	Oggi mi propongo di agire solo per amore, in tutte le cose. Per esempio: 

· eviterò di cadere nella routine, facendo le piccole cose quotidiane per tuo amore, Signore; 

· compirò i miei doveri solo per tuo amore Signore e non perché mi guardano, o per paura; ecc.

	10
	Il tuo cuore sia distaccato da tutto e da tutti, ma abbi delle braccia grandi come ali per stringere ogni cosa e ogni creatura in Dio. 
	Oggi uscirò da me stesso per accogliere il mio Signore presente in ogni persona ed in ogni creatura, specialmente in chi più mi costa. Per esempio: 

·  abbraccerò con l'amore di Dio i miei cari, per esprimere loro quanto li amo; 

· ascolterò ed accoglierò con amore le opinioni del mio coniuge, dei miei figli, ecc. specialmente quando più mi costa. 

	11
	Gesù non vuole grandi cose, ma i piccoli sacrifici della vita quotidiana offerti con cuore grande (3).
	Oggi, con l’aiuto e in unione alla Vergine Maria, mi propongo di offrire nell’Eucaristia che si sta celebrando in qualunque posto, piccole cose che costino alla mia volontà però compiute con grande amore. Per esempio: 

· per tuo amore, Signore, mi alzerò presto per cominciare il giorno con un momento di preghiera; 

· per tuo amore Signore, oggi rinuncerò, senza farlo notare:
· a scegliere io per primo, dando la preferenza agli altri,

· a dire l’ultima parola in una conversazione,

·  a fare commenti negativi o critiche, cercando piuttosto di risaltare la virtù dell'altro; ecc. 


Bisogna morire a se stessi per dare frutti di vita eterna

«In verità, in verità io vi dico: se il chicco di grano, caduto in terra, non muore, rimane solo; se invece muore, produce molto frutto. Chi ama la propria vita, la perde e chi odia la propria vita in questo mondo, la conserverà per la vita eterna.» (Giovanni 12, 24-25)

(1) Riconoscere i nostri errori è umiltà, è metterci all’ultimo posto: «Noi, la sera, all'esame di coscienza ci troviamo sempre con uno sbilancio… Proponiamoci di saper dire: "Ho sbagliato, ho sbagliato" dinanzi a Dio e dinanzi alle creature.  Nelle piccole cose che svantaggio c'è a dire: "Ho sbagliato... scusami..."? Quanto è più facile sanare pian piano il deficit durante la giornata anziché attendere la sera! Io credo che l'umiltà abbia il potere di cancellare tante piccole impressioni che possono essere rimaste negli altri. Non possiamo mantenere una idea storta su chi ci accorgiamo che è umile e desidera rimanere all'ultimo posto e che prima di ogni cosa regola tutti i conti suoi ed è assai amata da Dio e dagli uomini. Con nessun'altra virtù come con l'umiltà si può attirare la grazia di Dio.» Maria Bordoni, vol. 2, 05.05.1955.

-  «Quanto più ci mettiamo all'ultimo posto, tanto più il Signore ci tratterà da piccole e ci farà fare un piccolo compito e poi ci darà un bel Paradiso:  non è vero che ai piccoli si danno tutte le vinte?»   Maria Bordoni, vol. 2, 18.08.1955.
(2) «Per alzarsi di buon umore ci vuole un atto di umiltà: - “Signore, aiutatemi, se no, non so cosa possa combinare!” ‑ E' un atto che ci merita subito l'aiuto del Signore. Stiamo all'erta! Sorvegliamoci! ‑ Come sto questa mattina? Ieri sera mi sono addormentata in grazia di Dio; ma... mi sento un po' innervosita stamattina... come mai?» Maria Bordoni, vol. 2, 02.08.1954.

-  «Correggiamoci della scontentezza e del cattivo umore anche per la serenità degli altri: accettiamo serenamente quanto ci viene avanti, nel lavoro, nel compiere una ubbidienza, nel mangiare, e vestire; evitiamo di trovare sempre il pelo nell'uovo, di contrastare ciò che non va secondo la nostra mente.  Correggiamoci per amor di Dio e combattiamo queste inclinazioni, affinché la giornata possa amabilmente scorrere nella volontà di Dio.» Maria Bordoni, vol. 4, 28.11.1962.

(3) Fare grandi le piccole cose unendole al sacrificio di Gesù: «Il Signore non ci chiama ad azioni speciali; ci può essere, è vero, qualcuno tra noi chiamato anche a questo, ma impari a fare prima le piccole cose. Le piccole cose diventeranno grandi se lo vogliamo; e avverrà se le uniremo a Lui, se le legheremo al Suo Sacrificio.  Pensiamo alla Madonna: possibile che la vita della Madonna non sia stata così? Una vita composta di tanti atti comuni, di cose semplici, nascoste, umili, apparentemente senza significato; non era forse così la Sua vita? Sì, era proprio così, non ha avuto grandi manifestazioni; eppure quanto amore!» Maria Bordoni, vol. 2, 13.12.1952.

Se vuoi ricevere la Pedagogia delle Piccole Cose, invia il tuo nome e indirizzo di posta elettronica a: casacentral@operamaterdei.org


